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COMUNICATO STAMPA 

 
Presentazione del Programma Pastorale 2005 – 2006  

della Caritas diocesana di Roma 
 

Chiesa e famiglia: 
solidarietà e prossimità 

 
La Famiglia al centro del nuovo programma pastorale della Caritas di Roma con 
un’attenzione peculiare agli aspetti della solidarietà, dell’ascolto e del sostegno a chi è 
in difficoltà. 
Il programma pastorale 2005-2006 sarà presentato oggi, alle ore 17.30, da Mons. 
Guerino Di Tora, direttore della Caritas romana, alla presenza di S. E. il Cardinale 
Vicario Camillo Ruini e di S. E. Mons. Armando Brambilla, vescovo ausiliare della 
Diocesi di Roma. 

Istituto Santa Maria, ore 17.30 
Viale Manzoni, 5 - Roma 

 
ROMA, 28 settembre 2005 – “A fronte di una sempre più diffusa fragilità che attraversa e 
segna l’esperienza di tante famiglie, i volontari e gli operatori Caritas sono chiamati ad 
una sforzo di creatività: dare risposte originali a problemi emergenti.  
Il programma della Caritas diocesana per il nuovo anno pastorale propone nuove forme 
ministeriali tese ad ascoltare, accompagnare e sostenere le famiglie in difficoltà, 
consapevole che la medicina dell’amore fraterno e della misericordia è l’unica in cui la 
Chiesa creda fermamente”  così Mons. Guerino Di Tora, direttore della Caritas diocesana 
di Roma, ha commentato il programma pastorale 2005-2006, che verrà presentato oggi alla 
presenza di S. E. il Cardinale Vicario Camillo Ruini e di S. E. Mons. Armando 
Brambilla, vescovo ausiliare della Diocesi di Roma, 
 
Giunge al terzo anno il cammino di riflessione della Diocesi di Roma sulla Famiglia, luogo 
privilegiato dell’esperienza dell’amore e della trasmissione della fede. Un percorso che, per 
la Caritas, è stato caratterizzato dagli aspetti di solidarietà e di prossimità peculiari agli 
ambiti di carità. L’opera pastorale di questi anni ha visto anche la realizzazione di alcune 
opere segno per favorire le esperienze di solidarietà verso i nuclei familiari: sono state 
aperte due comunità alloggio per soccorrere i nuclei senza dimora,  dove sono stati ospitati 
oltre centoventi nuclei di mamme con bambini che vivevano in strada e, grazie alla capillare 
presenza nel territorio dei centri di ascolto parrocchiali, si sono trovate forme di sostegno 
concreto per le famiglie che nell’apparente normalità, vivono nel bisogno e 
nell’indifferenza.  



 
Nel nuovo anno pastorale, la proposta di animazione e promozione sociale della Caritas 
diocesana di Roma si articolerà attraverso:  

sei settori pastorali: promozione del volontariato, educazione alla pace ed alla 
mondialità, prossimità al territorio attraverso le caritas parrocchiali, intercultura, studi 
e ricerche, comunicazione sociale; 
 
otto aree di intervento: Ascolto ed accoglienza, rivolta ai senza dimora ed alle 
famiglie in difficoltà, Immigrati, con i servizi di ascolto, assistenza ed orientamento 
per gli stranieri, AIDS, tre case famiglia che accolgono i  malati in HIV senza dimora 
ed il servizio di assistenza domiciliare, Minori, per i giovani in difficoltà che si 
allontanano o sono allontanati dalla famiglia, Mense, con cinque mense che erogano 
circa duemila pasti ogni giorno, Carcere, 120 volontari che operano nei quattro centri 
di ascolto del carcere di Rebibbia, Sanità, per la promozione della salute degli 
immigrati; 
 
una serie di progetti speciali: la Fondazione Antiusura “Salus Populi Romani” 
che celebra il decennale della sua attività, il Nucleo Legale di Assistenza agli 
Emarginati, i due importanti studi Dossier Statistico Immigrazione e Rapporto sul 
disagio e la povertà a Roma, il servizio di assistenza domiciliare Aiuto alla persona 
rivolto ad anziani soli, malati, famiglie in difficoltà e minori a rischio, con interventi 
improntati sull’ascolto e sulla condivisione per supportare, affiancare, essere 
prossimi a chi è in difficoltà. 

 
Accanto al concreto impegno per le persone in difficoltà, l’opera della Caritas di Roma per 
il nuovo anno pastorale sarà per favorire l’attenzione della comunità agli ultimi attraverso 
proposte pedagogiche. Sono previsti una serie di percorsi formativi per volontari, operatori 
dei centri di ascolto, giovani in servizio civile, incontri nelle scuole e nelle parrocchie e un 
Percorso formativo per operatori della carità svolto in collaborazione con l’Istituto 
Superiore di Scienze Religiose “Ecclesia Mater”. 
  
“Un programma di attività per essere fermento nella città, una presenza della Chiesa tra 
chi soffre, per promuovere la carità diffusa, non organizzata, tipica della famiglia, che per 
motivi sociologici e sacramentali è la massima espressione della carità intesa come 
relazione di prossimità e di cura del debole.  
La solidarietà che può esprimere una famiglia matura, che vive con equilibrio i rapporti 
interpersonali sia all’interno che all’esterno è fondamentalmente quella basata sul 
quotidiano, che possiamo definire la carità feriale, ed è questa risorsa, enorme ma 
nascosta, che come Caritas vorremmo aiutare a far emergere, ad essere testimonianza 
all’interno della comunità. Le famiglie come moltiplicatore di solidarietà, piccole comunità 
pronte ad aiutare chi ha bisogno” è stato il commento di mons. Guerino Di Tora. 
 
Tutte le proposte formative e le attività della Caritas, con i riferimenti e le informazioni dei 
servizi e dei centri di accoglienza, sono pubblicate nell’Annuario 2006 in distribuzione nei 
centri della Caritas e disponibili anche nel sito internet www.caritasroma.it 
 
Informazioni: Alberto Colaiacomo – Ufficio stampa Caritas Roma cell. 348.7218754  


